
REGIONE: FEBBO CHIEDE LA TESTA DI RIVERA, ”NON AVEVA TITOLI PER
FARE DIRETTORE GENERALE, NE’ IL DIRIGENTE”
14 Febbraio 2019

L’AQUILA – Archiviate le elezioni regionali, con la netta vittoria del centrodestra, il consigliere di Forza Italia rieletto Mauro
Febbo, dà inizio all’offensiva contro il direttore generale della Regione Vincenzo Rivera, nominato dal’ex presidente Pd
 Luciano D’Alfonso, ora senatore.  Rivera è anche direttore del Dipartimento della Presidenza e dei Rapporti con l’Europa
Rivera è anche commissario dell’Ufficio speciale ricostruzione delle cratere 2016.

Febbo a poche ore dalla chiusura delle urne, su facebbok aveva annunciato che una delle prime da cose da fare, per il nuovo
governo regionale di Marco Marsilio, sarà quello di rimuovere Rivera dal suo incarico, che è fiduciario e politico. 

Non pago, Febbo ribadisce inoltre che Rivera  “non poteva rivestire né il ruolo di dirigente né tantomeno quello di direttore
e, quindi, non deve esitare un minuto in più a lasciare l’attuale incarico da direttore generale della Regione Abruzzo”.

Per Febbo inoltre, “cosa ancora più grave, la Regione è esposta a contenziosi e probabili ricorsi visto che gli atti firmati da
Rivera possono rivelarsi nulli o inefficaci a cominciare dalla delibera relativa al project financing dell’Ospedale di Chieti”, un
pallino di D’Alfonso, e contro cui l’esponente azzurro, chietino, si batte da anni. 

Come già denunciato in più occasioni da Febbo, nei suoi agguerriti interventi in aula, “sin  dall’inizio del suo incarico, Rivera
è incompatibile e non aveva nessun requisito per essere nominato direttore del Dipartimento della Presidenza e dei Rapporti
con l’Europa come conferma la sentenza della Corte d’Appello dell’Aquila”.

“L’incarico attribuito a Rivera è una colossale forzatura voluta esclusivamente dall’ex presidente Luciano D’Alfonso – incalza
il consigliere riconfermato -. Inoltre, cosa ancora più grave, adesso la Regione è esposta a contenziosi e probabili ricorsi visto
che gli atti firmati da Rivera possono rivelarsi nulli o inefficaci a cominciare dalla Delibera relativa al project financing
dell’Ospedale di Chieti.  Questo è il primo dei tanti regali che ci lascia in eredità il mal governo del Partito democratico e
 provocherà l’ennesimo caos all’interno di uno dei Dipartimenti più strategici della nostra Regione che si occupa di
pubblicare bandi e spendere i fondi europei”.

“Ricordo come l’Abruzzo sia già in un’ultima posizione rispetto alle altre Regioni d’Italia proprio nella spesa delle risorse
comunitarie e questa disorganizzazione, voluta dal centrosinistra, provocherà un ulteriore rallentamento. Pertanto oggi è
chiaro come Rivera potesse ricoprire al massimo il ruolo da dirigente ma all’interno del Partito democratico. Nei prossimi
giorni chiederò al neo Presidente Marsilio di rivedere il ruolo ricoperto fino ad oggi dallo stesso Rivera poiché il Dipartimento
della Presidenza e dei Rapporti con l’Europa deve essere guidato da professionisti seri, efficienti e che sappiano intercettare
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